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A cura del Servizio Politiche Territoriali della UIL 
 

IV RAPPORTO UIL SUI COSTI DELLA POLITICA 
(PRIMA PARTE - I COSTI DELLO STATO CENTRALE) 

 
 

COSTI DELLA POLITICA: PER IL FUNZIONAMENTO DELLA MACCHINA DELLO STATO CENTRALE,  
NEL 2014, PREVISTE SPESE PER OLTRE 3 MILIARDI DI EURO,  

IN AUMENTO DEL 2% RISPETTO AL 2013 (PIU’ 60 MILIONI DI EURO) 
 

STABILI LE SPESE DI CAMERA E SENATO E DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA,  
AUMENTANO LE SPESE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO (PIU’ 5,6%);  
DEGLI UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE DEI MINISTRI (PIU’ 1,3%);  

DEGLI ORGANI A RILEVANZA COSTITUZIONALE (PIU’ 5,2%) 
 
 

I costi della politica, a livello nazionale, non accennano a diminuire, nonostante tanti annunci a 
volte anche roboanti. 
Ben che vada gli importi del 2014 confermano le spese dell’anno precedente, ma spesso sono in 
aumento. 
Infatti, spiega Guglielmo Loy – Segretario Confederale UIL - per il funzionamento degli Organi 
dello Stato centrale (Presidenza della Repubblica, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, 
Corte Costituzionale, Presidenza del Consiglio, Indirizzo politico dei Ministeri), secondo il Bilancio 
dello Stato assestato (Luglio 2014), quest’anno i costi saranno di oltre 3 miliardi di euro, in 
aumento del 2% (più 60 milioni di euro) rispetto al 2013. 
I dati sono stati elaborati dal Servizio Politiche Territoriali della Uil sui Bilanci preventivi di spesa 
2013 e 2014,  raffrontando la spesa dei 2 anni tenendo conto della manovra di assestamento del 
Bilancio dello Stato (Ottobre). 
Il raffronto prende in considerazione i preventivi di spesa, in quanto essi rappresentano l’atto 
principale con cui si manifestano le scelte politiche dei singoli livelli istituzionali: esecutivi 
(Governo) e legislativi (Parlamento). 
Per il funzionamento degli Organi Costituzionali (Presidenza della Repubblica, Camera dei 
Deputati, Senato della Repubblica e Corte Costituzionale), per il 2014, sono previste spese per 1,8 
miliardi di euro in aumento dello 0,3% rispetto allo scorso anno (più 5,8 milioni di euro). 
Stabili le spese per la Presidenza della Repubblica (228 milioni di euro); quelle per la Camera dei 
Deputati (943 milioni di euro); quelle per il Senato della Repubblica (505 milioni di euro); così 
come quelle per la Corte Costituzionale che ammontano a 52,7 milioni di euro. 
Diminuiscono, commenta Loy, ma al “rallenty” (meno 0,4%), le spese per i rimborsi elettorali ai 
partiti, assestandosi nel 2014 a 91 milioni di euro (meno 380 mila euro rispetto all’anno 
precedente). 
Aumentano di 6,2 milioni di euro le altre spese per il funzionamento degli Organi Costituzionali, 
dovuti per lo più alle somme da assegnare al Parlamento per il funzionamento dell’“ufficio 
parlamentare di bilancio”. 
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Per il funzionamento degli Organi a rilevanza Costituzionale (Corte dei Conti, Consiglio di Stato, 
CNEL, CSM, Consiglio Giustizia Amministrativa della Regione Sicilia), sono previste spese per 527 
milioni di euro, in aumento del 5,2% rispetto al 2013 (più 26 milioni di euro). 
In particolare, per il funzionamento della Corte di Conti la spesa prevista è di 281 milioni di euro 
(più 4,5%); per il Consiglio di Stato è di 189 milioni di euro (più 7,1%); per il CSM è di 36 milioni di 
euro (più 3,8%); per il CNEL ammontano a 19 milioni di euro (meno 0,5%); per il Consiglio 
Giustizia Amministrativa della Regione Sicilia sono pari 1,8 milioni di euro (più 0,8%). 
Per il solo funzionamento della Presidenza del Consiglio, per il 2014, sono previste spese per 484,3 
milioni di euro, in aumento del 5,6% (25,8 milioni di euro), rispetto al Bilancio preventivo 2013 
(458,6 milioni di euro). Tali dati sono riscontrabili nella Legge di Bilancio 2014 (Legge 148/2013), 
modificata con l’assestamento di Bilancio (Legge 145/2014 approvata nel mese di Ottobre), che 
vede per la Presidenza del Consiglio un ulteriore aumento di 6 milioni di euro, rispetto  alle 
previsioni iniziali 2014 (Governo Letta), che erano aumentate a 478,2 milioni di euro.  
I costi previsti per l’indirizzo politico dei Ministeri (che comprendono esclusivamente i costi di 
funzionamento dei Centri di responsabilità amministrativa quali il Gabinetto e gli uffici di diretta 
collaborazione all’opera del Ministro) ammontano a 204,4 milioni di euro, in aumento dell’1,3% 
rispetto al 2013.  
In particolare, la spesa diminuisce in 8 Dicasteri (Lavoro, Giustizia, Esteri, Istruzione, Ambiente, 
Agricoltura, Beni Culturali e Infrastrutture e Trasporti); mentre aumenta in 5 Dicasteri (Economia, 
Sviluppo Economico, Interno, Ambiente, Salute).  
Alla luce di questi dati, conclude Loy, la UIL ritiene che una parte preponderante della spesa 
improduttiva del nostro Paese sia ancora rappresentata dai cosiddetti “costi della politica”. Siamo 
assolutamente consapevoli che la Democrazia ha i suoi costi ma anche che è assolutamente 
necessario accelerare quel processo di dimagrimento della “azienda politica” che molti cittadini 
auspicano con il fine di riavvicinare la stessa politica alle persone. 
Quando pongono il tema del contenimento della spesa pubblica, i nostri governanti e il legislatore 
dovrebbero occuparsi di introdurre i costi standard anche per i costi della politica. E se ciò dovesse 
avvenire, la UIL sarà in prima fila ad applaudire. 
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COSTI DI FUNZIONAMENTO PER ORGANI COSTITUZIONALI,  
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, UFFICI POLITICI DEI MINISTERI 

Enti 
Costi di 

Funzionamento 
anno 2013 

Costi di 
Funzionamento 

anno 2014 
Differenza V.A. Differenza %  

Presidenza della Repubblica 228.239.182 228.239.182 0 0 
Camera dei Deputati 943.160.000 943.160.000 0 0 
Senato della Repubblica 505.360.500 505.360.500 0 0 
Corte Costituzionale 52.700.000 52.700.000 0 0 
Rimborsi elettorali 91.380.191 91.000.000 -380.191 -0,4 
Altre spese 929.039 7.129.039 6.200.000 667,4 
ORGANI COSTITUZIONALI    1.821.768.912 1.827.588.721 5.819.809 0,3 
Corte dei Conti 268.985.248 281.209.828 12.224.580 4,5 
Consiglio di Stato 176.354.880 188.925.885 12.571.005 7,1 
CNEL 19.176.285 19.072.728 -103.557 -0,5 
CSM 34.727852 36.030.997 1.303.145 3,8 
Consiglio Giustizia Amministrativa Regione Sicilia  1.834.994 1.849.277 14.283 0,8 
ORGANI A RILEVANZA COSTITUZIONALE 501.079.259 527.088.715 26.009.456 5,2 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 458.561.659 484.359.643 25.797.984 5,6 
UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE DEI MINISTRI 201.694.002 204.389.867 2.695.865 1,3 
TOTALE AMMINISTRAZIONI CENTRALI 2.983.103.832 3.043.426.946 60.323.114 2,0 

      Elaborazione UIL sui Bilanci Preventivi dello Stato assestati 2013-2014 (Ottobre) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SPESE PER GLI UFFICI DI DIRETTA  
COLLABORAZIONE DEI MINISTRI ANNO 2013-2014 

Per tali costi si intendono quelli per l’indirizzo politico dei Ministeri, che comprendono esclusivamente i costi di funzionamento dei Centri di 
responsabilità amministrativa quali : Gabinetto e gli uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro, compresi i costi degli uffici dei Vice 

Ministri e Sottosegretari di Stato. 

Ministeri 
Costi di 

Funzionamento 
anno 2013 

Costi di 
Funzionamento 

anno 2014 

Differenza 
V.A. Differenza % 

Economia e Finanze 21.169.575 22.249.866 1.080.291 5,1 
Sviluppo Economico 12.481.834 14.882.619 2.400.785 19,2 
Lavoro e Previdenza 8.691.672 8.622.597 -69.075 -0,8 
Giustizia 31.211.672 30.659.488 -552.184 -1,8 
Esteri 12.666.663 12.176.454 -490.209 -3,9 
Istruzione, Ricerca, Università 12.161.610 11.955.737 -205.873 -1,7 
Interno 28.497.110 29.811.115 1.314.005 4,6 
Ambiente 7.619.725 9.451.012 1.831.287 24,0 
Infrastrutture e Trasporti 12.988.884 12.495.498 -493.386 -3,8 
Difesa 25.019.870 24.928.185 -91.685 -0,4 
Agricoltura 9.076.839 7.476.636 -1.600.203 -17,6 
Beni e Attività Culturali 12.022.395 9.926.019 -2.096.376 -17,4 
Salute 8.086.153 9.754.641 1.668.488 20,6 
TOTALE 201.694.002 204.389.867 2.695.865 1,3 

      Elaborazione UIL sui Bilanci Preventivi dello Stato assestati 2013-2014 (Ottobre) 
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